TURCHI: AL FIANCO DI BUSH CONTRO LA BARBARIE CHE MINACCIA L'OCCIDENTE

Franz Turchi, 32 anni, il più giovane europarlamentare a Strasburgo e coordinatore a Bruxelles della Commissione Bilancio per il gruppo di centrodestra Uen al quale aderisce An, è figlio, nipote e pronipote d'arte di una famiglia da cinque generazioni in politica. <<Il mio trisavolo Marino, insieme con Poerio e Spaventa, a Napoli, nel 1870, dichiarò decaduti e spergiuri i Borbone. Sempre a Napoli, nell'Italia prefascista, il mio bisnonno Luigi fu consigliere comunale. Nonno Franz, da cui ho preso il nome, fu prima prefetto della Rsi e poi senatore del Msi, quando fondò "Il secolo d'Italia". Mio padre Gigino è stato più volte deputato...>>

Perchè questo amarcord, Onorevole?

<<Per spiegare che non posso sottrarmi, se non altro per queste ragioni, agli appuntamenti politici importanti, come il prossimo 10 novembre a Roma alla manifestazione di solidarietà con gli Stati Uniti impegnati a combattere il terrorismo in difesa di tutto l'Occidente.>>

Insomma, noblesse oblige...

<<Non solo per questo, sarebbe banale e riduttivo. Anche se una solida amicizia ci lega come famiglia a Bush padre e figlio. Viviamo giorni di drammatica emergenza. Anche a Bruxelles e Strasburgo c'è fibrillazione, diciamo pure paura. Su mia sollecitazione, i capigruppo parlamentari hanno preso misure di  sicurezza per i diecimila e più che operano nelle istituzioni UE. Senza contare la realtà, potenzialmente pericolosa, dei mussulmani che vivono in Europa. Solo in Francia ce ne sono 5 milioni. Solidarizzare con l'America senza i tremebondi distinguo delle sinistre, oltre che un dovere politico, è un obbligo da fronte comune contro una barbarie che minaccia tutti. Ma non mi limiterò a scendere in piazza.>>

Perchè, che cos'altro ha in mente di fare?

<<Come europarlamentare, sono relatore per il progetto Galileo, quello dell' Agenzia satellitare la cui sede dovrebbe essere assegnata all'Italia. Sosterrò che il progetto per il nuovo sistema di comunicazioni civili sia raccordato con i programmi americani per lo scudo spaziale. I quali, come ha detto Condoleeza Rice rassicurando i russi, vanno intesi anche come difesa contro il terrorismo. E' un concreto esempio di fronte comune: risorse da impegnare e da integrare in un'alleanza anche tecnologica imposta dalle nuove emergenze. Spero che il Parlamento Europeo ne recepisca necessità e urgenza>>
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